
I primi passi 
della Romania 

Andreotti nello Yemen del Nord 
parla delle drammatiche vicende romene 
«Adesso a Bucarest stanno vivendo 
la fase del governo Badoglio» 

«Si è dato credito al conducator 
perché non obbediva a Mosca» 
Il presidente del Consiglio Andreotti è arrivato ieri 
pomeriggio a Sanaa, iniziando cosi una visita dì 
quattro giorni nei due Yemen. Andreotti ha parlato 
delle drammatiche vicende romene: ha criticato il 
fatto che in passato si sia dato troppo credito a 
Ceausescu solo perché «non obbediva sempre a 
Mosca» e ha detto che la Romania sta vivendo «la 
fase del governo Badoglio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIANCARLOLANNUTTI 

• I SANAA, Andreotti è da ie
ri nella Repubblica araba del
lo Yemen (del Nord), nella 
mitica terra del regno di Saba 
e in una città considerata fra 
le meraviglie del mondo e 
immortalata da Pier Paolo Pa
solini nel suo film Le mille e 
una notte. Il presidente del 
Consiglio è stato accolto con 
grandi onori, essendo oltre
tutto la sua la prima visita go
vernativa ad alto livello da 
parte italiana, sia qui a Sanaa 
sia ad Aden, nello Yemen del 
Sud, dove sì trasferirà doma
ni. Ma i suoi impegni iri quel
la che fu la «Arabia Felix* non 
hanno distratto, com'era da 
attendersi, l'attenzione di An
dreotti dalle vicende dell'Est 

europeo, e dalla tragedia di 
Bucarest in particolare. Ne ha 
parlato in aereo, affidando al 
suo portavoce una riflessione 
sugli ultimi drammatici svi
luppi. 

«Ricorderemo questo I9S9 
- ha esordito Andreotti - co
me un anno di grandi emo
zioni, suscitate dal rigetto dei 
modelli comunisti in un mo
vimento creativo di autenti
che democrazie che restitui
sce ad ogni nazione le pro
prie caratteristiche particola
ri. Il merito di Gorbaciov è in
dubbio, e dipenderà dal suo 
successo in Urss una spinta 
positiva negli altri paesi per
ché non si scoraggino davan
ti alle inevitabili difficoltà. 

L'accoglienza riservata a Gor
baciov In Italia da tutti, senza 
eccezioni, dipende proprio 
da questa consapevolezza*. 
Per quanto riguarda in parti
colare la vicenda romena, 
Andreotti ha osservato che 
•la sorte di Ceausescu è stata 
singolare: per tanti anni molti 
lo hanno visto con simpatia 
perché non obbediva sempre 
a Mosca, e si chiudeva un oc
chio sul fatto che all'interno il 
regime era più stalinista dì 
quello di Stalin; da ultimo in
vece lo si rimproverava per
ché non si allineava con la 
nuova Russia. La morte - ha 
aggiunto tuttavia il presidente 
del Consiglio - induce a non 
infierire, sono le idee di fon
do che quando sono sbaglia
te rovinano tutto». Chiusa tra
gicamente la pagina di Ceau
sescu, ora il problema è dun
que di guardare avanti: 'Nel 
costruire il modello democra
tico - dice Andreotti - i ro
meni potranno far leva anche 
su una tradizione culturale 
del popolo che ha radici anti
che» Ma non bisogna restare 
a metà strada. «Qualche ora 
dì più di libera uscita dalla 

caserma comunista non cam
bia la realtà negativa; la Ro
mania sta oggi vivendo la fa
se del governo Badoglio e 
non si può fermare qui*. 

Andreotti non ha mancato 
di fare un accenno all'altro 
•punto caldo*, quello di Pa
nama. «Se l'imputazione do
cumentata (per Noriega) è 
quella di alto narcotraffican
te, ebbene non mi pare che 
possa parlarsi di asilo politi
co. Nel diritto intemazionale 
e negli usi diplomatici - ha 
comunque subito aggiunto -
bisogna però essere molto 
prudenti nelle conclusioni». 

Il tema della svolta nell'Est 
europeo è stato in serata ri
preso anche nell'incontro 
con il presidente della Re
pubblica nord-yemenita Ali 
Abdalah Saleh, che ha chie
sto ad Andreotti una sua va
lutazione. «Avevamo sempre 
creduto - ha risposto il presi
dente del Consiglio - che pri
ma o poi quel mondo si sa
rebbe aperto, ma non pensa
vamo che ciò avvenisse con 
tanta rapidità e successo», 
Quel che è accaduto rappre

senta comunque «un formi
dabile contributo alla pace»; 
avremo ora - ha detto - un 
forte impulso dei negoziati 
sul disarmo, e questo libererà 
enormi risorse economiche 
per lo sviluppo. Su questo ter
reno ha anche avuto una ri
sposta tranquillizzante la 
preoccupazione espressa dal 
presidente Saleh che ora 
l'Europa occidentale «non si 
dimentichi di noi» perché 
troppo assorbita dal suo im
pegno per «l'altra Europa». 

Vi è in tutto questo una 
prova del momento di parti
colare interesse in cui la visita-
di Andreotti avviene. Dopo 
oltre un ventennio di sangui
nosi sussulti, ì due Yemen 
stanno vivendo oggi un perio
do di tranquillità e di rilancio 
del dialogo, culminato ti me
se scorso nella firma di un 
accordo di unificazione che 
dovrà essere ratificato per re
ferendum entro sei mesi; e 
determinante in tal senso è 
stato. In un'area dì grande ri
levanza strategica tra Mar 
Rosso e Oceano Indiano, il 
nuovo clima intemazionale 
che ha fatto perdere qui al 

L'Italia sostiene la svolta romena 
Napolitano: «Aiuti dopo la tragedia» 
Il segretario generale della Farnesina è volato a 
Bucarest peri primi colloqui con il nuovo governo. 
Nelle stesse ore la commissione Esteri della Came
ra ha discusso la svolta in Romania. Gioia per la fi
ne della dittatura ma anche riserve sulla fucilazio
ne di Ceausescu. «Un fosco epilogo, ci auguriamo 
non apra una fase di liquidazioni' sommarie», ha 
déftò Napolitano. 

LUCIANO FONTANA 

• i ROMA. La convocazione 
del Parlamento era slata chi«> 
sta da comunisti e radicali 
quando dalla Romania arriva
vano le tremende notizie del 
massacro dì Timisoara. In po
chissimi giorni lo scenario e 
completamente mutato. La 
dittatura è caduta! Ceausescu 
è stato fucilato da un plotone 
militare, un governo provviso
rio regge le sorti della Roma
nia. Ieri a discutere la svolta di 
Bucarest, In una Camera che 
ha interrotto la chiusura nata
lizia, c'erano leader ed espo
nenti di primo piano dei parti
ti. Arnaldo Forlani per la Oc, 
Giorgio Napolitano per il Pei, 
il repubblicano Giorgio La 
Malta, Il socialista Ugo intini. 
E lutti i membri della commis
sione Esteri. 

Assenti dall'Italia Giulio An
dreotti e Gianni De Michelis, il 
compito di esporre la posizio
ne del governo è toccato a 
Claudio Martelli II vicepresi
dente del Consiglio ha annun
ciato che il segretario genera
le della Farnesina, l'ambascia
tore Bruno Bottai, è da ieri a 
Bucarest per stabilire i primi 
contati con il nuovo governo e 
organizzare gli aiuti italiani al
la Romania. Una missione a 
cui si assegna molta impor
tanza per l'avvio di rapporti di 
cooperazione Ira i due paesi. 
Martelli ha condannalo la du
ra repressione del seguaci di 
Ceausescu: «Un eccidio tra i 
più cruenti in questo secolo*. 
E ha aggiunto: «Il governo ita
liano è convinto che il popolo 
romeno percorrerà rapida

mente il cammino della de
mocrazia, della liberta e del 
pluralismo-. La Romania verri 
Invitata a partecipare, come 
osservatore, alla prossima riu
nione del Consiglio d'Europa. 
L'Italia è pronta a sostenere, 
oltre gli aiuti d'emergenza, il 
nuovo governo impegnato in 
una durissima prova. 

Sulle comunicazioni del go
verno si è apeno un lungo di
battito. Molta soddisfazione 
per la fine della dittatura, ap
prezzamento ma con qualche 
riserva sulle prime mone ita
liane, critiche al sostegno che 
nel passato l'Ovest ha dato al-
•'•eretico» Ceausescu, dubbi 
sulla fucilazione del condu
calo!*. 

Giorgio Napolitano, mini
stro degli Esteri del governo 
ombra, ha voluto mettere In 
rilievo il ruolo positivo svolto 
dall'Urss di Gorbaciov: •Nel
l'ultimo dibattilo tenuto sui 
drammatici lati! di Romania -
ha dello Napolitano - riba
dimmo il principio che non si 
doveva intervenire dall'ester
no con le armi neppure per 
deporre un tiranno e denun
ciammo la violazione di que
sto principio da pane degli 
Stali Uniti a Panama. Conside
riamo ora positivo che l'Urss 

abbia ritenuto di non dover 
intervenire nel conflitto esplo
so in Romania e che invece si 
siano fatte pesare chiare prese 
di posizione politiche in diver
se sedi, dalle Nazioni Unite al
la Comunità europea. Il rista
bilimento delle liberta e della 
democrazia * stato deciso da 
una straordinaria sollevazione 
di popolo e dalla mobilitazio
ne delle forze armate a soste
gno della causa-, 

Napolitano ha aggiunto che 
«I sono succeduti sentimenti 
di orrore e dì pietà, di ammi
razione e solidarietà per il po
polo romeno, insieme con la 
sempre più atterrita condanna 
del regime «dei Ceausescu.. 
•Siamo rimasti atterriti - ha 
dello ancora - dinanzi ad im
magini come quelle del mas
sacro di Timisoara, che hanno 
dato il segno di una degenera
zione sanguinaria cui si é 
giunti In Romania e per fortu
na non in altri paesi dell'Est, 
pur partendo dalla stessa radi
ce ideologica e dalla stesso ti
po di sistema costruito dovun
que dai partiti comunisti al 
potere». Napolitano ha poi 
espresso un giudizio sulla fu
cilazione del dittatore: -Il fo
sco epilogo dell'esecuzione di 
Ceausescu, che ci auguriamo 

Giulio Andreotti 

rapporto fra il Nord e il Sud il 
carattere anche di un conflit
to fra Est e Ovest. La nunifica-
zione ha costituito dunque 
un altro dei temi centrali del 
colloquio. «Siamo un unico 
popolo - ha detto Saleh - e 
lottiamo per ripristinare una 
unita che il colonialismo ave
vamo spezzalo, Sappiamo 
che ci sono difficolta e pro
blemi, e contiamo molto sul
l'aiuto dei paesi amici e dei 
fratelli arabi». Andreotti si è 
felicitato per questo proces
so, poiché •tutto ciò che ren
de il mondo arabo più unito 
lo rende anche più forte ed 
autorevole*. Non poteva 
mancare, naturalmente, un 
riferimento al problema pale

stinese, del quale bisogna in
coraggiare una soluzione po
sitiva, l'Italia - ha detto An
dreotti - ha le carte in regola 
perché abbiamo difeso gli 
ebrei quando erano persegui
tati dal fascismo e dobbiamo 
ora difendere un popolo che 
è oppresso come lo erano lo
ro. 

Dopo l'incontro con il pre
sidente, Andreotti ha avuto 
una lunga riunione con il pri
mo ministro Abdul Ghani con 
il quale ha affrontato i temi 
specifici di cooperazione 
eronomica, con particolare 
riguardo ai settori in cui l'Ita
lia può dare un fattivo contri
buto allo sviluppo del Nord 
Yemen. 

Claudio Martelli 

non rappresenti t'inizio di una 
convulsa fase di liquidazioni 
sommarie, ha costituito 11 pun
to d'arrivo di quella degenera
zione». 

Anche in questo paese, se
condo il dirigerne del I t i , alla 
fine si e alfermato lo spirito di 
Helsinki.' Ma spesso nel rap
porti ira I paesi occidentali • 
la Romania, questi principi so
no stati messi in secondo pia
no rispetto ad altre considera
zioni: 'La verità e che, almeno 
(ino-all'avvento di Gorbaciov, 
si e condotta verso i paesi de* 
l'Est una politica •differenzia
ta', che veniva misurata sul 
grado di autonomia dall'Uno. 
Questa era >la priorità che di
scendeva dalla logica del 
blocchi». Ora I rapporti Est-
Ovest non sono più dominati 
da questa logica: «È una gran
de novità che può garantire 
una difesa più intransigente e 
una piena affermazione del 
diritti umani in tutte le situa
zioni». Napolitano ha conclu
so chiedendo l'intensificazio
ne degli aiuti umanitari e del-
l'iniziativa politico-diplomati
ca verso la Romania: «Bisogna 
far leva su quella architettura 
ricca di potenzialità che si ar
ticola tra Cee, Consiglio d'Eu
ropa e Conferenza per la sicu

rezza e la cooperazione euro
pea» La commissione Esteri. 
secondo una proposta del Pei 
presentata da Gianni Cervetli, 
dovrebbe diventare la sede 
per elaborare una nuova stra
tegia dell'llalia e della Comu
nità adatta all'epoca del supe
ramento dei blocchi. 

Il sostegno alla nuova Ro
mania ha unito rum gli inter
renti. Ma II giudizio sul passa
lo dei rapporti dell'Occidente 
con il regime Ceausescu e sul-
L'esecuzione del dittatore ha 
diviso I partiti II verde arcoba
leno Francesco Rutelli ha de
nunciato la «politica degli af
fari» che ha prevalso su quella 
dei diritti umani ed ha attac
calo il ministro De Michelis 
che, in nome di quella politi
ca, in questi-giorni e in Viet
nam. Ugo [mini ha difeso sen
za riserve gli atteggiamenti 
passati dell'Occidente ed ha 
chiesto una •Norimberga mo
rale del comunismo», Claudio 
Martelli li ha giustificati ricor
dando la contrarietà del «con
ducator» r All'invasione della 
Cecoslovacchia. Arnaldo For
lani ha invece raccolto le os
servazioni di Napolitano e ri
conosciuto che le aperture oc
cidentali erano'ti prezzo che 
si pagava alla «logica perversa 

della contrapposizione tra i 
blocchi». L'eccesso di «realpo
litik» è stato condannato an
che dall'indipendente di sini
stra Franco Bassaninl. 

Toni cauti ma anche aspre 
critiche e difese senza riserve 
dell'esecuzione di Ceausescu. 
I radicali hanno condannato 
la fucilazione del dittatore, 
Giorgio La Malfa ha giustifica
lo Il governo provvisorio: "C'e
ra un processo rivoluzionario 
in atto. In simili condizioni 
queste cose possono avvenire. 
Dunque non farei una que
stione giuridica sull'esecuzio
ne di Ceausescu, un dittatore 
che, ricordiamolo, ha fatto 
condannare a morte migliaia 
di persone». Arnaldo Forlani 
ha assunto invece una posi
zione più sfumata: «E difficile 
giudicare. In linea generale 
siamo contrari ad esecuzioni 
sommarie. Comunque ora 
che ci apprestiamo a varare 
un plano di aiuti alla Roma
nia, dobbiamo dare il nostro 
contributo perché la transizio
ne si attui senza cadere nella 
spirale della violenza e delta 
vendetta». L'Italia porrà quindi 
condizioni al,nuovo governo 
romeno? «No - ha nsposto 
Martelli - ma dobbiamo eser
citare un'influenza positiva». 

Tra Roma e Bucarest 
commerci limitati 

RENZO STEFANELLI 

m ROMA Le relazioni eco
nomiche fra l'Italia e la Ro
mania sono state più ricche 
di sforzi che di risultati. Le 
esportazioni dell'Italia Verso 
la Romania hanrio superato 
di rado il 2-3% del commer
cio romeno mentre, all'in
verso, l'Italia talvolta ha as
sorbito anche il 6-7% delle 
esportazioni romene. Ciò si 
deve al fatto che ambedue I 
paesi hanno industrie 
esportatrici a tecnologia 
medio-bassa, spesso con
correnti fra loro; che la fon
te prevalente di prodotti in
dustriali per la Romania è 
l'Unione Sovietica, che l'in
teresse italiano si è rivolto 
essenzialmente al lavoro a 
basso costo commissionan
do in Romania manufatti 
che poi vengono importati 
in Italia. 

Per questo la svolta del 
1984, quando il governo di 
Bucarest decise di rimborsa
re 11 debito estero, ha Influi
to modestamente sui rap
porti con l'Italia. L'insieme 

degli scambi è risultato 
asfittico. Una Banca Italo-
Romena, proposta dal Ban
co di Sicilia nel tentativo di 
facilitare l'ampliamento de
gli scambi, ha prodoto mo
desti volumi di affari. 

L'economia romena, che 
ha investito fortemente sen
za coglierne i frutti, ha un l i
vello medio ed una apertu
ra intemazionale torte ri
spetto alle dimensioni del 
paese. Ma e rimasta inca
strata strutturalmente: nella 
ricerca di importazioni da 
non pagare in valuta estera, 
ha dovuto far ricorso mas
siccio a Unione Sovietica e 
altri paesi dell'Est per rifor
nimenti elementari; come 
paese trasformatore ha ac
cresciuto le importazioni di 
materie prime tanto che 
paesi come Iran, Egitto e Si
ria hanno esportato pia del
l'Italia. Di qui, In certi casi, 
la piepoderanza di fattori 
extraeconomici, come il 
commercio di armi e l'assi
stenza militare. 

Gli Stati Uniti esportano 
ed importano dalla Roma
nia il doppio dell'Italia. Cosi 
anche la Germania occi
dentale e la Francia. I rap
porti più stretti con ii centro 
Europa, piuttosto che con I 
paesi dell'Europa meridio
nale e dei Balcani, sono te
stimoniati anche dal movi
mento turistico verso la Ro
mania che vede in testa i te
deschi. 

Ciò dimostra che il rifiuto 
dell'indebitamento estero 
come «fattore di dipenden
za» è solo uno dei motivi 
del limitato sviluppo delle 
relazioni economiche con 
l'Italia, relazioni per altri 
versi molto coltivate per la 
sottolineatura posta sulla 
appartenenza alla comune 
cultura latina. Queste rela
zioni avevano bisogno di 
cooperazione, di scambi 
umani e professionali, quin
di di fiducia. In assenza di 
questi fattori gli stati di ne
cessità e i rapporti di forza 
hanno assunto peso pre
ponderante. 

Chi frequentò Ceausescu? 
Ih FVancia infuria la polemica 
Infuria la polemica in Francia: Ceausescu è stato 
frequentato da tutti e tutti se lo ricordano recipro
camente. All'origine di tanti viaggi ufficiati gli anti
chi rapporti culturali tra i due paesi, una certa in
dipendenza nel quadro delle rispettive alleanze 
militari e, per il Pcf, l'applicazione ininterrotta del
la logica dei «partiti fratelli», fino all'ultimo con
gresso di novembre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

èH PARIGI. Quello più *a po
sto* sembra proprio Francois 
Mitterrand. Annullò una visita 
di Stato in Romania già 
nell'82, anche se all'epoca 
non lo fece in nome dei diritti 
umani calpestati ma, più di* 
plomaUcamente, a causa di 
un carnet di viaggi troppo im
pegnativo. Un anno fa fu ben 
più esplicito, all'inizio di un 
suo tour nei paesi dell'Est «E 
un sistema da condannare, 
c'È qualche cosa di anacroni
stico che ferisce la coscienza 
umana. Ho l'intenzione di re
carmi nella Rdt, ma non m 
Romania". E nello stesso pe
riodo Michel Rocard sollevò 
con inedita" durezza il caso ro
meno davanti all'Orni. E per 
questo che alcune critiche ri
volte al governo francese da 
Giscard d'Estaing e da Jac

ques Chjrac hanno sollevato 
un polverone di ritorsioni e 
impietose ricostruzioni stori
che dei rapporti tra l'establish
ment francese e Ceausescu. 

La stampa filoniiiterrandia-
na (Le Monde e Liberation) 
ha avuto buon gioco nel ricor
dare la visita ufficiale di Chi-
rac, in veste di primo ministro 
di Giscard, a Bucarest nel 75, 
connotata da «una atmosfera 
di euforìa» e da «fruttuosi 
scambi di idee»; o il viaggio 
presidenziale di Giscard nel 
19, conclusosi con una di
chiarazione sottoscritta a 
quattro mah! per <il rispetto 
dei diritti dell'uomo e delle li
berta fondamentali-, Neil'80 
Ceausescu, accolto in gran 
pompa da Giscard, arrivò a 
Parigi. E oggi è apparsa me
schina da parte di Giscard 

una sorta di excusatìo non pe
lila affidata alle colonne del 
Figaro- «E sufficiente rifar» al
le testimonianze dì coloro che 
hanno partecipato ar nostri in
contri. In particolare a quella 
dell'interprete, che si ricorda 
le mie parole alla fine della vi
sita: "quello li non lo voglio 
più vedere"». Ma qualche me* 
se dopo inviò a Bucarest il suo 
ministro degli Esteri, e gli 
•stretti legami» con Parigi non 
conobbero allentamenti. 

II rapporto particolare tra 
Francia e Romania risale in 
venta al '63. alla visita trionfa
le che De Gaulle rese laggiù 
nel maggio di quell'anno. Ve
deva iniCeausesci* uno spinto 
indipendente assimilabile al 
suo, che l'aveva portato fuori 
dalla Nato. Fu un atteggia-
mento ereditato da tutti i go
vernanti di Francia, fatta ecce* 
zione per l'ultimo, Mitterrand. 

Ma colui sul quale si è con
centrato il tiro dei commenta
tori francesi è Georges Mar-
chais, l'ultimo, in ordine di 
tempo, a prendere le distanze 
dal regime romeno. Il Pcf si è 
sentito obbligato a denuncia
re un -vergognoso odio di 
classe» che tenderebbe ad as
similare i due uomini. In verità 
era difficile che Marchaìs sfug
gisse alle critiche: nel luglio 

dell'84 passò due settimane di 
vacanza in Romania, incon
trando due volte il «conduca
tor» con tanto di fraterno co
municato congiunto. E vero 
che all'inizio deU'89 approvò 
il nfiuto di Mitterrand di recar
si a Bucarest, ma in novembre 
inviò una delegazione ufficia
le al Congresso del partito ro
meno, con l'intenzione di
chiarata di criticare de visu il 
•genio dei Carpazi», Ma il tutto 
è rimasto nella stretta logica 
dei «partiti fratelli», la stessa 
nella quale l'invito era stato 
spedito. La stampa francese 
cita spesso, a questo proposi
to, l'atteggiamento assunto 
dal Pei, che sì è tenuto ben 
lontano dall'apoteosi congres
suale. 

Neppure i socialisti sono in
denni da critiche. Claude 
Cheysson, all'epoca ministro 
degli Esteri, ha avuto parole 
amare dì rammarico. Ha ricor
dato l'inerzia del governo per
sino quando nellw dal terzo 
piano dell'ambasciata rofne* 
na. In pieno centro a Parigi, 
volò il corpo di un uomo. Si 
scopri che aveva il cuore tra
passato da una pugnalata e 
che era stato torturato. I rome
ni dissero che si trattava di 
suicidio e i francesi, dopo un 
po', lasciarono perdere. 

)) compagno Salvatore Mercadantc 
con immenso dolore annuncia la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 
e in sua memoria sottoscrive 100 mi
la lire per / Unità 
Tonno, 28 dicembre 1989 

I comunisti della Iveco S 0 T sono 
vteinì a) compagno Salvatore colpi
to dal gravissimo lutlo per la perdi
ta della sua 

MAMMA 
Sottoscrivono in sua memoria per 
l Unità. 
Tonno, 28 dicembre 1989 

La 9* sezione del Pei partecipa al 
dolore della famiglia del compagno 

GIUSEPPE ERRICO 
e sottoscrive per / Unità. 
Tonno, 28 dicembre 1989 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENRICO ARIOTTt 
<l£NIN) 

la famiglia lo ricorda con immutato 
alletto a compagni, amici e cono
scenti e in sua memoria sottoscrive 
pai Unità. 
Genova, 28 dicembre 1989 

1 I 
Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del padre 

FERI00 CARRO 
e a dodici anni dalla scomparsa del
la madre 

ROSETTA NICHELINI 
te figlie li ricordano con grande af
fetto e nmpianto e in loro memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 28 dicembre 1989 

ROSANNA BINEUJ LOTTI 
La tua voce, i tuoi gestì, la tua pre
senza discreia, la sicurezza che nu-
scivi a dare Da Ire anni mancano a 
noi, ai compagni, agli amici 
Milano-La Spezia, 28 dicembre 1989 

La moglie Giuliana Bianchini e le fi
glie Antonella ed Emanuela annun
ciano, con grande dolore la morte 
del toro caro e amato 

LUCIANO UMBERTINI 
militante comunista, sindacalista e 
presidente del Cnb provinciale. 
Ferrara. 28 dicembre 1989 

I compagni della 25» sezione del Pei 
e del Circolo Garibaldi si uniscono 
al dolore della compagna Silvia 
Buzzo per la scomparsa dei caro 

PAPA* 
tn sua ricordo sottoscrivono per IV-
mtù 
Tonno, 28 dicembre 1989 

Il giorno 25 dicembre e mancato 

ANGELO SABATINI 
Natascia Genovese e famiglia lo ri
cordano con affetto. 
Roma, 28 dicembre 1989 

Domenica scorsa e motto all'eia di 
82 anni 

CARLO FRATI 
Ne! dame il triste annuncio e nel ri
spetto della volontà del caro estin
to, 1 familiari sottoscrivono 300 000 
lire per l'Unità 
Firenze, 28 dicembre 1989 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 16 - MODENA 

A wito di appalto-concorso 
L'Unità sanitaria locale n. 16 di Modena Indice un appalto-con
corso par fa nsaiinazfortè'delle opere impiantistiche per il Re
parto di dègehza di recupero e rieducazione funzionale «I 
quarto plano e Reparto di degenza e day hospital del servizio 
di oncologia i l quinta piano del corpo «t- del policlinico (A.C. 
35/89). 
L'Intervento consiste nella progettazione esecutiva 6 nella 
conseguente esecuzione delle opere Impiantistiche di qualun
que genere (tecniche e accessorie) occorrenti per la realizza
zione di quinto sopra Indicato, 
Oli atti di appalto sono in visione presso 11 Servizio attività tec
niche di questa Usi. L'importo presunto del lavori è di L. 
•11.000.000 (Iva esclusa). 
Le ditte concorrenti singolarmente, o riunite in consorzi o as
sociazioni temporanee d'impresa dovranno, all'atto della ga
ra, presentare iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori per 
categoria e importi adeguati come di seguito specificato: cat. 
5a per un importo minimo di L. 300.000 000, cat. 5c per un im
porto minimo di L. 300 000 000: cat 5b per un importo minimo 
di L-100 000.000; totale L. 700.000 000 
I concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun compenso 
per la loro partecipazione, neppure sotto forma di rimborso 
spese. 
Le ditte Interessate al presente appalto dovranno fare perveni
re richiesta di invito éntro 10 giorni dalia pubblicazione del 
presente avviso esclusivamente per posta e a mezzo di lette
ra raccomandata RR Indirizzata a: Usi n. 16 Modena, Servizio 
attività Ucnictie, via dal Pozzo 71, Modem. * .. 
La rìchiesta"e".nv.to'>.oh Vlncola,J'Amm.n.straZ|pr,3fappai tan-.1 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 16 - MODENA 

Avvito 41 licitazione privata 

L'Unità sanitaria locata n. 16 di Modena indice una licitazione privata 
per la realizzazione delle opere edili e affini per il Reparto di degenza di 
recupero e rieducazione luntionale al quarto plano e Reparto di degen
za e day hospital dei servizio di oncologia al quinto piano dal corpo «L» 
dal Poitclmioo (L.P. n. 37/69. L'Importo presunto dei lavori é di L 
1.0W.OM.0M (iva esclusa). 
Le ditta concorrenti singolarmente, o riunite in consorzi o associazioni 
temperante d'Impresa dovranno, all'atto della gara, presentare Iscri
zione all'Albo nazionale dei costruttori per categoria e importi adegua* 
ti coma di seguito apecificato: cat 2 par un importo minimo di L. 
820000000. 
L'aggiudicazione avverrà a norma della legge 2/2/1973. n 14 articolo t, 
lettera a) a successiva modifica • integrazioni L'Amministrazione si 
avvarrà della facoltà «ercnabile a norma dell articolo 2 bis. e li, DI 2/3/ 
1939, n. 65, convertito con legge 26/4/1989, n 155, fissando nel 9% la 
percentuale d'incremento Le ditte interessate al presente appalto do
vranno farà pervenire richiesta di Invito entro 10 giorni dalla pubblica* 
liane del presenta avviso su; Bollettino ufficiate nella. Regione Emilia 
Romagna esclusivamente per posta e'a mezzo di lettera raccomanda
ta RR indirizzata a. Usi n. 16 Modena. Servizio attività tecniche, via del 
Pozzo 71, Modena. 
La richiesta d'invilo non vincola l'Amministrazione appaltante 

IL PRESIDENTE Ramo Mazzetti 

BORMIO 
FESTA NAZIONALE 

DE «L'UNITÀ» SULLA NEVE 
11/21 gennaio 1990 

Per prenotazioni ed informazioni 
telefonare al n. 0342/905234, 
oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
del Pei 

Aldo Tozzetti 
La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
dal dopoguerra a oggi 

presentazione di Giovanni Berlinguer 

Scritta da un protagonista, la cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per il diritto 

allabìtazione, per i servizi, per il territorio. 

"Varu" Ltrv 30 000 

6 l'Unità 

Giovedì 
28 dicembre 1989 


